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Viaggio nelle « capitali » italiane dello spettacolo: Venezia 

In Laguna 
è di scena 
la cultura 

Mostre, cinema, teatro e musica han
no invaso la città e i paesi limitrofi 

Nostro servizio 
VENEZIA — Gli uffici del
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Venezia sono un 
porto di mare. Gente che va, 
che viene, impiegati ed ope
ratori culturali alle prese, 
ogni minuto, con mille proble
mi nuovi. Il telefono, al cen
tralino, squilla in continuazio
ne. E' come un cantiere in 
piena attività. 

« La vecchia amministrazio
ne democristiana — dice Fran
co Miracco, un operatore cul
turale sul quale ricade parte 
consistente del lavoro organiz
zativo — faceva una mostra 
ogni due anni, fra una Bien
nale e l'altra. Solo quest'an
no stiamo allestendo 40 inizia
tive espositive, di 26 delle qua
li. tutte dedicate alla fotogra
fia. è prossimo il varo con
temporaneo >. Qualcuno l'ha 
definita la più grossa inizia
tiva, nel campo della fotogra
fia, in programma quest'anno 
in tutto il mondo. E non ci so
no solo le mostre, ma la viu-
sica, il teatro, il cinema, por
tati in decentramento a Me
stre e nei paesi della terra
ferma. 

A questi risultati si è arriva 
ti gradualmente, ma anche ve
locemente, nel giro di quattro 
anni. Prendiamo le mostre: 
nell'estate del '75 ne fu alle-
sfita una, ereditata dalla pre
cedente amministrazione. Nel 
'76, già il raddoppio. Il nume
ro è salito poi a 10 nel '77 e 
a 22 nel '78. Insomma, una cre
scita in progressione geome
trica, che ha richiesto un au
mento dei finanziamenti, l'im
missione di forze giovani nel
l'assessorato, una radicale ri
strutturazione dei viodelli or
ganizzativi (dalla struttura pi
ramidale e gerarchica si è 
passati a una più democratica. 
< circolare » come la chiama
no qui, che si regge sulla pre
senza di molti quadri interme
di dinamici e preparati) e, non 
ultimo, il colmare i gravissi
mi vuoti strutturali che esi
stevano: si pensi solo che 
non c'era, in una città come 
Venezia, un direttore dei mu
sei. 

I risultati non si sono fatti 
attendere: nel '77 (l'anno del
la prestigiosa « L'oro degli 
Sciti») musei e mostre hanno 
registrato 1.900.000 presenze. E 
nel '78 il tetto dei due milio

ni è stato abbondantemente 
scavalcato. Il tutto —- è bene 
dirlo — esclusivamente con le 
proprie forze. Gli aiuti sono 
stati quasi inesistenti: niente 
dal Ministero, quasi niente dal
la Regione, dove la DC go
verna con la maggioranza as
soluta. « Anzi — dice sempre 
Miracco — la Regione ha sfio
rato lo scandalo in almeno due 
occasioni: per le celebrazioni 
vivaldiane, l'anno scorso, 
quando dalla Regione è arri
vata un'elemosina di 8 milioni 
e in occasione di un'altra ini
ziativa, quella del Giorgione. 
quando si è fatta viva con un 
contributo di 20 milioni ». 

In entrambi i casi, pochi 
spiccioli di fronte al grande 
impegno finanziario del Co
mune che quest'anno, per le 
attività culturali, ha stanziato 
oltre un miliardo. I dati indi
cano un successo davvero lu
singhiero. Ma non è solo un 
problema di quantità. Il ta
glio col passato di una gestio
ne democristiana frustrante 
per le forze culturali e del tut
to sorda alle istanze di rinno
vamento è netto. 

« Abbiamo spezzato lo sche
ma del passato — dice l'asses

sore Paolo Peruzza — che .si 
richiamava a una concezione 
puramente turistica di Vene
zia: una mostra ogni due an
ni. nel periodo estivo ». Che 
poi a Venezia ci vivessero an
che i veneziani, poco importa
va. L'attività dell'assessorato 
abbraccia ora l'intero arco del
l'anno, da gennaio a dicem
bre. 

Non solo: « S'è messo mano 
a un'opera — dice sempre Pe
ruzza — di catalogazione e va
lorizzazione dei musei e dei 
beni culturali. Insomma, ogni 
mostra è anche un'occasione 
per portare alla luce e rende
re fruibile in modo permanen
te l'enorme patrimonio cultu
rale veneziano », spesso abban
donato e lasciato ammuffire in 
soffitte e depositi. Esempio 
più chiaro di questo lavoro di 
recupero è la mostra « Vene
zia nell'età del Canova » del
lo scorso anno. E non si tratta 
solo di recupero di « materia
li », ma anche dì strutture e 
di spazi: il Teatro Goldoni, 
aperto dopo SO anni. Palazzo 
Fortumi (diventerà sede per
manente di attività legate alla 
fotografia), il Museo Correr, 
il Museo Vetrario di Murano 

per il quale si rispetterà fi
nalmente l'impegno, al quale 
pensavano i fondatori alla fi
ne dell'800, di fame un ino 
mento espositivo permanente. 

Insomma, una valorizzazio
ne di tutte le istituzioni mu
seali, di tutte le forze ed en
ti culturali: per le celebrazio
ni tnraldiane, ad esempio, il 
Comune ha collaborato con 17 
enti, per le attività di decen 
tramento con 10 enti e 40 grup-
gì artistici e culturali, e gli 
esempi potrebbero continua
re. Novità importante sarà 
quest'anno la costituzione di 
un « Comitato per gli allesti
menti » con la presenza al suo 
interno,-fra gli altri, di 5 ar-
cliHitti di fama internatio 
naie. 

A tutto ciò si accompagna 
anche uno sforzo consistente 
di proiettarsi su una dimen
sione internazionale, tramite 
rapporti di collaborazione con 
Inghilterra, RFT, DDR, URSS. 
Polonia, Grecia e altri Paesi 
dell'Europa occidentale ed 
orientale. E già si pensa, per 
il prossimo anno, di portare 
a Venezia la musica unghere
se. Intensi i rapporti anche 
con altre città italiane (Roma, 
Firenze, Genova, Torino. Mo
dena) con le quali si è speri
mentato un lavoro di proget
tazione comune di iniziative e 
di costruzione di un circuito 
che. in assenza assoluta di 
ina presenza governativa nel 
settore, è già diventato un 
punto di riferimento a livello 
internazionale. 

E poi. il decentramento. Ini
ziate nel '77 (prima era t ta
bula rasa », le attività di de
centramento hanno subito rac
colto un enorme successo di 
pubblico, con 60.000 presenze 
nel '77 e addirittura 126.000 
nel '78, anno in cui ai seitori 
musica e teatro si p aggiunto 
il cinema. Sono state portate 
in porto, per la musica. 50 
iniziative nel '77 e 64 nel '78; 

per il teatro rispettivamente 
64 e 48 (il calo è dovuto al fat
to che le questioni legate al 
restauro e all'apertura del 
Teatro Goldoni hanno assorbi
to, quell'anno, molte energie): 
per il cinema, l'anno scorso ci 
sono state 324 proiezioni, fra 
cui alcuni cicli inediti di gran 
de interesse come la rassegna 
sul musical americano anni 30.-

Con i quattro Centri Musi 
ca aperti recentemente siamo 
già alle strutture permanenti 
decentrate, attorno alle quali 
gravitano centinaia di giovani. 

Particolare attenzione sarà 
dedicata a Mestre, sede d-
molte iniziative, dal « Settem 
bre teatrale » al Convegno su 
€ Musica e cultura di base »; 
ma, soprattutto, sede futura 
del Centro dei Servizi Cultu
rali, una grande struttura per 
produrre cultura in modo au 
tonomo, il cui progetto è già 
terminato. 

Insomma, con la catalana 
zione e lo studio delle colle 
zioni dei musei civici che pò 
tranno così essere aperte alla 
piena fruizione anche delle 
scuole (si è costituita quest'ali 
no la Sezione Didattica del 
l'assessorato), con i restauri 
di importanti strutture cultu 
rali, con la creazione ex-novo 
di altre, con l'aggancio a que 
sta molteplice attività degli 
enti culturali presenti nel ter 
ritorio (la Fenice, la Bienna 
le. la Fondazione Cini, la Be 
vilacqua IM Masa, il museo 
di arte moderna di Ca' Pesa
ro, la Querini Stampalia, l'Ar 
elùvio di Stato. l'Università. 
solo per citare i più impor 
tanti), con il coinvolgimento 
di decine di giovani operatori 
culturali, l'area di Venezia 
Mestre potrà dis-porre di una 
ossatura di SJKIZÌ e strutture 
fra le più importanti del Nord 
Italia. 

Toni Sirena 

ANTEPRIMA TV « I boss del dollaro » 

Tutti in fila allo sportello 
E' già alla seconda pun

tata (delle quattro previste) 
/ boss del dollaro, un altro 
kolossale sceneggiato televi
sivo americano che se ne sto 
un po' in disparte, come / 
peccati di Peyton Place, per
ché ?'ì è toccata la disgra
zia di comparire sul video in 
tempo di Olocausto. 

D'altra parte, è anche vero 
che / boss del dollaro se la 
prendono comoda. Il primo 
episodio, nonostante la lun
ghezza sesquipedale, era an
cora lontano anni-luce d£>ll' 
argomento in questione, os
sia il tanto strombazzato 
grande Intrigo d'alta finanza 
ai vertici di un complesso 
bancario statunitense. Per 
ora, oltre alla tradizionale 
presentazione dei personag
gi secondo una prassi assai 
più burocratica del solito, 
questo telefilm è riuscito a 
raccontare soltanto la mar
ginale storiella di un impie-
gatuccio di banca indebitato 
fino al collo e irresistibil
mente tentato a smaneggia
re oltre il lecito i quattrini 
di padroni e clienti. Se que
sta digressione poteva ap
parire alquanto scontata fin 
sulla carta, il suo cospicuo 
ingombro nella misura com
plessiva della faccenda as
sume le proporzioni di uno 
scandaloso luogo comune. 

Però, visto e considerato 
che l'industria dello spetta
colo statunitense non com
mette mai per pura legge
rezza errori di una simile 
portata, a maggior ragione 
in campo televisivo, la flem
matica andatura dei Boss del 
dollaro dev'essere dunque un 

buon motivo per incuriosirci. 
Oltre a privilegiare l'azio

ne ad ogni costo, un conven
zionale prodotto televisivo 
made in USA. a differenza 
dei Boss del dollaro, general
mente ostenta i suoi ascen
denti cinematografici. Anche 
/ peccati di Peyton Place o 
Olocausto, che vediamo in 

J queste stesse settimane, seni 
brano più o meno miniatu
re, se non caricature, dei 
loro corrispettivi in cinema
scope. 

Invece, / boss del dollaro 
sfugge repeiitinamente a que
sto clichè. Qui si sente par
lare di « tasso di sconto », 
di « operazioni fruttifere ». 
di «estratto conto», proprio 
come se lo spettatore facesse 
la fila allo sportello, di fron
te al quale il più delle volte, 
del resto, è piazzata la mac
china da presa. Ammesso e 
non concesso che anche i 
bancari abbiano un'anima, 
come sosteneva giorni fa 
Gino Bramieri, vi chiederete 
certo che c'entrano mai que
sti dettagli con le strategie 
deìYentertainement. 

Ce lo siamo chiesti anche 
noi, navigando faticosamente 
nelle cinque ore abbondanti 
di proiezione dei Boss del 
dollaro, e naufragando con
tinuamente sugli scogli della 

Un viaggio senza bussola, 
perché lo sceneggiato ameri
cano fa finta di spiegare 
una materia che vuol rende
re. in realtà, ancor più tor
bida e indecifrabile. Quando. 
nell'ultima puntata, vedrete 
dei sani e gretti contribuenti 
lasciarsi convincere a tene

re i loro risparmi in una 
lr,nca che sta esalando l'ul-
.imo respiro, ve ne accorge
rete. 

E>co un ottimo, terribile 
esempio di « specifico televi
sivo » un'americana. Se Hol
lywood. ieri, oggi e sempre 
resta la « fabbrica de: sogni ». 
!a TV statunitense si propo
ne, quindi, come una catena 
di montaggio ove si sforna 
a getto continuo una realtà 
mansueta ed ammiccante su 
misura per l'uomo medio, che 
non avendo capito un tubo 
di attività bancarie dopo cin
que, estenuanti ore di tra
smissione, si vedrà tranquil
lamente costretto a fidarsi 
come e più di prima. Tanto 
finisce bene, no? 

Il lieto fine, iperbolico e 
spasmodico, dei Boss del dol
laro, si raccomanda all'atten
zione di chi se ne intende di 
smargiassate amerikane. I più 
logori e vieti espedienti nar
rativi del melodramma fan
no da contraltare paradossa
le, lungo l'intero arco della 
vicenda, all'astratto e gelido 
tecnicismo bancario. Un ab
binamento perfetto, poiché 
Io spettatore sarà comunque 
grato di ricevere un po' di 
pathos, qualunque esso sia, 
fra un conto corrente e un 
assegno a vuoto. Un bel cam-
r»»/>no?-t »/> ri» TV»ic+.f ì **o^Srv"? I 

grossolane, non c'è che dire, 
anche se roba del genere il 
telespettatore d'oltreoceano, 
imbottito di caroselli pubbli
citari. la manda giù come 
acoua fresca. 

D'altro canto, non si può 
nemmeno dire che la regia 
di Boris Saga', (artigiano 

esj>erto in « tormentoni » e 
abituato a spaziare tra tanti 
generi, ha dato il meglio di 
sé. manco a farlo apporta. 
con due film di fantascienza. 
La morte viene dal pastetta 
tratto dall'affascinante ro 
manzo di Curt Siodmak La 
memoria di Hauser, e l'av 
veniristico. ma sinistramente 
datato. IU75: Occhi bianchi 
sul Pianeta Terru) sia vera 
mente dozzinale, poiché ri 
schia troppo spesso di mg 
giungere i suoi perfidi scopi. 
Se un modello cinematogra
fico esiste, provate a ricor
dare La vita è meravigliosa 
(1946). un piccolo capolavoro 
di rassicurante ottimismo. 
non a caso, di Frank Capra. 
Anche il conflitto tra i due 
protagonisti (Kirk Douglas 
e Christopher Plummer. ov
vero lo yankee roccioso e il 
dandy anelosassone fragile e 
isterico, che incarnano lumi
nosamente il Buono e il Cat
tivo) li a contendersi la mi
gliore poltrona del grande 
tntst finanziario, ha un aspet
to senz'altro ridicolo e dimes
so, se si pensa ai magnati 
dei classici hollywoodiani o 
addirittura al sommo citta
dino Kane di Quarto Potere, 
ma è perfettamente adegua
to ad un universo borghese 
piccolo piccolo, specchio del-
tn d e r j i r w r A T ì p c t j i i ' n J t o n ' - " 

Se vi rendete conto che il 
cattivo diventa tale perché 
non ce la fa con lo stipen
dio. appena dignitoso, scopri
rete con tremendi rimorsi 
che II povero Tanassi aveva 
ragione. 

d. g. 

Gli italiani raccontano 
in TV il loro olocausto 

Per « Antenna - Le idee. I comportamenti », una trasmissione a 
cura di Federico Fazzuoli e Emilio Sauna, con la collaborazione di ' 
Rosanna Faraglia, va in onda questa sera a Olocausto italiano ». Sul
l'ondata di emozioni, ricordi e sensazioni suscitati dallo sceneggiato 
americano sullo sterminio di milioni di ebrei, che la Rete uno sta 
trasmettendo, gli autori hanno cercalo delle testimonianze in Italia 
per il periodo che va dal 193S (emanazione delle leggi razziali) al 
1943-44 (data delle deportazioni). Quattro storie, dunque e quattro 
interviste con i protagonisti di quei terribili giorni: a Saluzzo dove 
vive l'unico sopravvissuto di una comunità di quaranta persone; a 
Meina sul Laqo Maggiore dove la figlia tredicenne di un albergatore 
assistette ai massacri sul posto di suoi correligionari i cui cadaveri 
vennero fatti sparire nel lago; a Fossoli dove un giovane fiorentino in 
una tappa del viaggio verso Auschwitz trovò, su una baracca, la 
richiesta di aiuto di suo fratello e si incontrò con i genitori che tro
veranno la morte nel famoso lager; infine nella risiera di San Sabba, 
la cui tragica attività è descritta da un giornalista in un libro di ana
lisi sulla comunità ebraica di Trieste • sulle collusioni fra le camici* 
nere e SS. 

« Olocausto Italiano > avrà un seguito venerdì prossimo quando, 
IR studio con Arrigo Levi, saranno invitati dieci personaggi che por
teranno il toro contributo teorico al rapporto fra fascismo a nazismo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
14 
13,30 
14.10 
17 
17,10 
17.25 
18 
18,30 

19 

19,20 
19,45 
20 
20.25 
20.40 

21.35 
22 

23 

ARGOMENTI - I Longobardi tn Italia - (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - I l francese (C) 
DAI RACCONTA Warner Bentivegna (C) 
A N N A , G I O R N O D O P O G I O R N O - ( C ) 
L ' I N Q U I L I N O D E L P I A N O D I S O T T O ( C ) 
A R G O M E N T I • Q U A T T R O T E M P I 
TG1 CRONACHE - Nord Chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del PdUP. M5I-DN. PSDI (C) 
P E Y T O N P L A C E - T e l e f i l m 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • ( C ) 
T E L E G I O R N A L E 
C R O N A C A E L E T T O R A L E - ( C ) 
ANTENNA - Le idee, i comportamenti - o Olocausto 
italiano » - (C) 
« L ' A V V E N T U R I E R O » - T e l e f i l m 
T R I B U N A E L E T T O R A L E A,.| • ' I n dei p a r t i t i ag l i 
elettori - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

17.05 S U E G I Ù ' P E R L ' I T A L I A - ( C ) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Oggi prendiamo l'aereo - (C) 
18 VISTI DA VICINO - Gianni Dova, pittore - (C) 
18.30 T G 2 S P O R T S E R A - ( C ) 
18^0 B U O N A S E R A C O N ~ D A R I O F O E I « M U P P E T 

S H O W . - ( C ) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,25 C R O N A C A E L E T T O R A L E • ( C ) 

• Rete 2 
( C ) 12,30 I LIBRI - Vedo, sento, pano 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 C R O N A C A E L E T T O R A L E ( C ) 
134C O R I E N T A M E N T O A L L E F A C O L T À ' U N I V E R S I T A R I E 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E « T U T T I A L G ì 

RO» (C) 
17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI - Cartoni animati - (C) 

20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Con KJrk Douglas e Chri
stopher Plummer, Anne Baxter, Joan Collins - Di
retto da Boris Sagal - (Seconda puntata) - (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE • Appello dei partiti agli 
elettori 

23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 18: Ciclismo; 18,50: Telegiornale; 1855: La monfol-
fiera; 19: Telegiornale; 20.05: il mare di Cortez; 20.35: Il 
figliol prodigo; 21.30: Telegiornale; 21.45: Reporter - Set
timanale; 22.45: Brasil maravilha; 23,05: Prossimamente 
cinema; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te-
Ieg.ornale; 21,30: Promoteo dell'i6ola di Visevica - Film -
Regia di Vatroolav Mimica con Slobodan Dimitnjevic, 
Janez Vhrovec. Pavle Vujisic: 23.05: Locandina. 

• TV Francia 

Mia Farrow fra gli Interpreti di • Peyton Placa » 

PROGRAMMI RADIO 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12.15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2; 13.20: Pagina speciale; 13.50: Buongiorno Parigi; 15: 
Benjowski; 16.05: Delta; 17.25: Finestra 6U--; 17.55 Recré 
A 2; 1835: F* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
2035: Le follie di Offenbach: 21.35: Apostrofi; 22,50: Tele-
glornale; 22,57: Primavera precoce. 

CI TV Montecarlo 
OHE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliemo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: L'uomo e la città; 21: I sette 
samurai - Film - Regia dì Akira Kurosawa con Takasci 
Shimura, Tcshiro Mifune; 2235: Punto sport; 22.45: Tutti ne 
parlano: speciale Europa; 2330: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 13; 14; 15; 17.30; 19; 2i; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 730. GRl 
sport - Ruota libera - 62 gi
ro d'Italia; 7,45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicate; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro
voce; 10.35: Radio anch'io; 
11,30: I big della canzone 
Italiana: Fred Bongusto; 
12 05: Voi ed io '79; 14,05: 
Radiouno jazz '79; 1430: Di
sco rosso; 15.05: Per l'Euro
pa; 15.20: 62 giro d'Italia; 
15,20: Facile ascolto; 16,20: 

Tribuna elettorale; 1735: Buf
falo Bill; 18: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18,05: 
I diavoli rossi; 1830: Lo sai?; 
19.20: In tema di...; 1935: 
Radiouno jazz "79; 2035: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Stagione sinfonica pubblica; 
23: Cronaca elettorale. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630; 

730; 830; 930; 1130; 12,30; 
13.30; 1530; 1630; 1830; 1930; 
22.30; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonajura; 7,50: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior
no; 8,15: Il OR2 al giro d'Ita
lia; 8,20: Un altro giorno; 

930: Domande a radiodue; 
932: Il delitto di via Chia-
tamone; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 1132: My 
sweet lord; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Hit-pa
rade; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17: Qui radio-
due: I due prigionieri; 17,15: 
Qui radiodue, congedo; 1730: 
Speciale GR2; 17,55: Chi ha 
ucciso baby-gate?: 1833: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 2230: Cronaca e-
lettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,46; 10.45; 12,45; 13.W; 
18,45; 20,55; 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7.50: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro. 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 12,10: Long playlng; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 
15,15: OR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica: 17: 
La letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli; 21.10. Nuove mu
siche; 21,40: Spaziotre opinio
ne; 22,10: Interpreti a con
fronto; 23.10: Il Jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Su e giù per l'Italia 
(Rete due , ore 17,05) 

Questa volta il programma di Enzo dell'Aquila propone un 
Itinerario ecologico: il Parco natìonale d'Abruzzo con il lupo. 
la marmotta, il gatto selvatico, il camoscio e l'orso bruno 
che lo popolano. Ma c'è anche la possibilità di immergersi 
nel folklore. Infatti 1 quattro ragazzi protagonisti avranno 
modo di assistere alla rappresentazione tradizionale del 
Miracolo di san Domenico a Pretorio. 

Spazio dispari 
(Rete due, ore 17,30) 

La rubrica bisettimanale a cura di Roberto Sbaffi e Anna 
Maria Xerry De Caro ci informa questa volta sul come 
riuscire a prendere un aereo. Due attori-passeggeri si ap 
prestano dunque « partire ma rischiano di non trovare 
poeto nonostante la prenotazione e la conferma. 

L'immaginazione a strìsce di RANIERI CARANO 

Eppur il fumetto 
...non si muove 

PSYCHIATRIC 
fiELP 5$ 

<v-'̂ A 
THE DOCTOR 

ri 

.i. «Ili pili"» va in va
rili miti può -.i ^i.il-

(,lue-lo è tempo ili lutali' 
ci . elettili ali. finati/iaii 
-imitivi e ili n^ni litui tipo 
Pni. -i 
IM1I / . I «' 
la la p inza. M i -i |MT(loiii 
l 'orr ibi le pioehetto: ma mi-
clic r immapi i iaz int ic a «I l i -
-ce ha fnr-e il ( t ir ino ili preu-
ricr-i qualche lir«Mi/a. -e 
udii una vera e propria va
cil l i /a. 

Per (pici che riguarda il 
carrozzone colorato e com
posito «lei fumetto & carinoti. 
il bilancio non £ i può dire 
molto po-it ivo. Forse n qual
che lettore paziente e fede
le — ummc--n che e^Nlii 
min *|K'cit' - i f f :i 11 ;i — -em-
l i r" iò l i -rr ' l i i lmenle •.imilr al 
vercliin Mail, i l i in i|tie=t.i a — 
-ì i l i in. tonli i i i ia e prohali i l -
mi-iile f.i-l i i l in-ii opera ili mi 
n i m i / / . i / i m i e ilei -el lore. ma 
in lu't.i mie~là non mi -t-ntn 
. l --oll l lamenlc di -foderare 
Ioni li i i i i i fal i- l ici <- neiipnic 
!••• «-liti di iiiniler.ila -odil i -
-r . i / ioue. T u I Iti -uni in .ito il 
iNti l lalf i più pn-i i ivo. pei il 
r umel | i i . mi -emhra \ e i i i i e 
l i l l a - n i in lucala pir lecina-

/ imie alla rampa'i i ia elelto-
i.lle. K" rlii.lt o che ipialciH i 
può -fii^"iir«> atii'he al più 
• Mento archivi- la del rampo 
(r i i -a che io non «uno di 
i-erto), ma direi cuti ragio
nevole apiiri i-- ima7Ìoiic rhe 
ipie-la volta le - t r i - re e le 
v lunette -orni *fng$ri|e al-
Tn-o ipia-i «empre infelice 
che ne fanno i parl i l i e i 
candidal i . 

K* un hene. e non c'era 
ila operarci mollo dopo certi 
leni i t iv i da dìmei i i i rare o|ie-
ral i in precedenti orca-imii 
l ' I e l lon l i . Strano che ne ah-
l»i.i fnllo u-o e-lreiuamente 
i i . ir- i iminio-o lo -le«-o Pali
noli.! clic pure è ro- ì cio-
co-o e di-pone di «esilari 
iiiora^i Ira i ili-Oiin.ilorì. in 
nroprio o tramile ì parenti 
di I.olili Cimliiiiin. l / i in i ro 
"pi-odio di qualche r i l ievo. 
non propriamente elettorale 
tuttavia, che riguarda il hi-

re*la la sorprendente ver-io-
iif del l 'affare Moro falla dal 
i l i-esuatore Hi-ppe Mai laudo 
|ier rotilo di MetmptiH. i l 
giornale de l l ' Xtilotiomia (fra
zione Sralzone) . \ parie 
OJMIÌ altra ron-Ìder. i7Ìone. \* 
- r l ie iual i r i là e la f in i t à del

le immagini con cui è trat
tala la drammatica vicini la 
conferma .incora una volta 
come *ia diff ici le fare poli-
l ira con il f i lmetto, quando 
heninle-o non - i faccia del
la salirà. In questo caso poi 
<Ì cade neirnirios-'rafia. di 
Moro. co*a che lancia ahha-
* lan/a di stucco rh i ha \ i * l o 
- f i lare ;rli amici ili Sealzone 
e Var iando prillando « uno. 
cento, mi l le V o r o ». Saran
no stali rii un'altra f ra / io 
ne. . . 

Tu nzni ea«o. un dato po
sitivo rhe deriva ria un'oini* -
cioue. quale si ricava dalla 
mancata M rumeni a l i / / a / i o n e 
del fumetto in campagna 
elettorale, non è co«a tale 
da inorgoglire <fli addetli ai 
lavori e i « fan» » del «ello
re n. Eppure non c'è proprio 
da *lare a l legr i : noti «i so
no vi-!c in qnesi'j «iasione 
— come il campionato, il fo
rnello vive le sue ninniate 
più turbinose da -el tcìnhrr 
a m.i'Jifio — iniziative ela-
moro-e: lo *lc»«o Mule. che. 
come si è dello in altra or-
ra-iotic. l ieo Ir a solo inai'^i-
i ialmenle nella ealosoria. vie
ne da niù lontano, quanto 
meno dalla «-Iasione prcrc-
denle. M i r i diurnali di fron
da o sono nià «parili o vi
vono una vita urani.! e |iei i-
slio<a a—ai. 

\nel le nel ramno dell 'edito
ria popolare, d'altra parte. 
non ei «ono novità: rot i l i -
Milano a condurre «eiiza pa
temi d 'animo T e r . ì'ittlrrni-
ilo. f.aneto <:lorv e le altre 
vecchie testale. I / i d e a di ai:-
Banrìarsì a r lantoro-ì <iirce«-
«i r ìnem. i lnzraf i r i o le l«vi - i -
vì l ipo Guerre stellari e Su-
prrcttlp non è sembrata fel i 
cissima. almeno per i l mo
mento. I l pornofi imello è. 
fortunatamente, in dissolu
zione e non pare rhe rieliha 
venir «oMilnilo ria qualche 
altra trovata deplorevole. V e 
glio co«ì. 

Una calma equatoriale, in-
«omina. «einlira regnare *u l -
i „ - • „ . , . , I „ I r „ . . . /-• 
... — • • • t u . « v • • • • • • • . * i « r . * . l —*t-

I IO . è v e n i , alcune proposte 
di r i fomla/ in i ic . nia iwr ora 
sono «ì e no allo «tariio del
la <perìnieula7Ìntie. Riguar
dano quasi e«r lu - i \ amente 
l 'avventura a «lii*ce e ta
vole: evidentemente il ter
reno inf ido della «alira po

lit ica. dopo l 'eccepiva prol i 
fera/ ione di teorizzazioni ne-
sli anni passati, è «tato ab
bandonato dai più per nri 
-aiutare momento di rifles
sione. I.'av ventura, invece. 
bolle ria qualche anno: non 
è solo qiic-tione rii fumett i . 
è tutta l'avventura — lette
rar ia . cinetnalnjirafira e eo«l 
vìa — a e««ere me-*-a in rii-
scussione. 

Acrusati di « fa*c*i«tno » I 
modell i tradizionali e anche 
quel l i fantascientifici per
ché. snMaimnltnenle. propo
nevano l'eroe isolato, perlo
più poliziotto o astronauta. 
«i è cercalo ili sostiluirsli 
l'epica « collettiva » del Mo
vimento. arrivando però a r i 
bollali se non « f.i»cis|i ». 
re r l imen le e l i tar i . Ora . con 
la dis»rej!a'zionc ilei M o v i 
mento. con la realtà «crariila 
del t if l i i -so. con il con«e-
cuente proce»«o rii ri-ro|ier-
la rii autori — ejtcsso ?iu-la-
meiite — i l imenttrati fila 
I ì ila a \ i e l z - c h e a Krisai 
Wallace a Raffaello Mala-
razzo) «i r iapre il ili-cor-.o 
-il « q u i l e avventura» , an
che nel f i i inello. Non «i può 
dire però che le nuove pro-
po-te s|»eriinentali «iano dav
vero nuovissime. 

Si concentrano «osianzial-
uienle attorno a una giusta 
richiesta rii r ivalutazione del 
disesno. un po' mortificato 
riall'ercessivo ingni l l i rò «lei 
te-l i soprattutto nelle opere 
ilei piovani artisti del Movi 
mento. I /equi l i l i r io Ira te«lo 
e rii-eptio è «empre «tato 
problema t rave nel f i lmetto: 
|»er troppo tempo s;ì è favo
rito il (li<ecno e. nel senere 
avventuroso in particolare, «i 
-ono spe*«o appiccicati al 
i l i -esno ilei te-l i i l i una roz
zezza «tiprema. I.a reazio
ne. partita riall*»nrirrsrroi/n'/ 
auierirana e ria alcuni auto
ri europei rii «pìrco (P ra t i . 
f ' rcpax. D r u i l l e l . a volle 
Voe l i ins ) . ha |iortato nelle 
espressioni più piovani l i - l i -
rhe a un iinmeriialo arce-«n 

i l i - e s i t o i > | » | I O « l l » . 

Ora «j cerca rii nr ir ir izza-
re la barra, ma pia •s'intra
vede il pericolo del « bel 
di-epnare » e rieirinriifferen-
7» per le parole. Tu l io qui 
Non •* mol lo, ma «iteriamo 
i he la pro-s ipu «Iasione «ia 
mipi iore. Non s(,lo nel calcio. 

I 
Mostra-mercato dei \ i n i i ta l iani selezionati di alta qual i tà 
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Orario: giorni feriali dalle ore I6 .J0 alle 21 cabalo e festivi dalle ore 10.30 alle 23 
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